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Vice presidente vicario Fader.S.P.eV. 
Di fronte all’impoverimento graduale ma progressivo, talora negli ultimi tempi con impennate in pejus, degli 
assegni delle pensioni in essere per mantenere possibilmente lo stesso tenore di vita e restare sereni anche 
se il “rischio” è di vivere -troppo a lungo-… !!! … tanti i consigli che vengono “predicati” … mettere via nella 
vita lavorativa un risparmio tale da integrare la propria pensione per gli anni supposti di sopravvivenza…ma 
con l’incognita della eventuale scarso incremento coi rendimenti di impegni finanziari possibilmente a rischio 
zero…impresa  dunque non facile. 
Ma ecco che di fronte al risparmio, tutelato anche dalla nostra Costituzione, ulteriori spauracchi e possibili 

picconate: una patrimoniale (che in molti casi potrebbe chiamarsi gabella sui sacrifici dei gonzi!, gabella su 
quanto i cittadini fiscalmente onesti hanno messo da parte dopo che una bella fetta è già 
andata in imposte sperperate da amministratori inetti o/e incapaci). 
Mi diranno…ecco i fondi pensione…ma quali garanzie future…molte promesse e quali certezze? 
Inoltre quanti nell’attuale vita lavorativa sono in grado di mettere via un gruzzolo tale da arricchire 
l’assegno? 
Tristezza, tristezza specialmente dopo una vita di sacrifici lavorativi…. 
 


